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<n g.ven» Raffica di vento fa sbandare 
h™71 i la «vespa»: muore un ragazzo 

N I I L • Un'altra vittima dello scirocco, dopo il giovane di 16 anni morto in un campeggio a Bolo-
ione U m n n a gn 0 |a schiacciato da una roulotte - Il tragico incidente stradale sull'Adriatica, a Porto d'Ascoli 

PERUGIA — Quattro leggi 
tornano In Umbria rinvia
te dal Commissario di Go
verno. SI t rat ta di normati
ve tu t to sommato non < fon
damental i > per la vita regio
ne anche se i provvedimenti 
cui è mancata l'aoprovazlo-
ne governativa nello specifi
co creeranno qualche di f f i 
coltà. 

La pr ima legge r inviata r i 
guarda i l'esercizio delle fun
zioni regionali In ordine allo 
Ist i tuto zooprofi latt lco speri
mentale per l 'Umbria e le 
Marche e r istrutturazione 
del l ' is t i tuto *. Mancherebbe 
una parallela iniziativa del
la regione Marche assieme 
ad alcune piccole questioni 
tecniche di compatibi l i tà con 
leggi statal i . Rivista anche 
la legge di attuazione di al
cune norme CEE (n. 159, 160 
e 161), ma solo in maniera 
preventiva. Manca cioè i l 
parere di un'apposita com
missione CEE; se questo ar
riverà la legge potrà avere 
corso regolarmente. 

Nemmeno la legge che pre
vede iniziat ive per lo sfrut
tamento dell'energia solare 
sta bene al commissario di 
governo. La motivazione in 
questo caso è la non compe
tenza formale della regione 
In s imi l i materie. I l gover
no starebbe per presentare 
una disciplina generale della 
mater ia ; nell 'attesa, l 'Umbria 
che pur aveva fat to precise 
proposte al riguardo, dovrà 
lasciar perdere. I l che tra lo 
a l t ro è part icolarmente ne
gativo proprio per le molte 
esperienze in materia di 
energia integrativa che pro
pr io in Umbria sono state 
fat te soprattut to in agricol
tura. 

U l t imo parto negato alta 
regione del l 'Umbria è la leg
ge sull 'abbandono di alcune 
pene pecuniarie di modesto 
valore. 

REGIONE MARCHE 

Proseguono gli incontri 
per una giunta «aperta» 
Ieri riunione tra PRI-PSDI-PCI-PSI e indipendenti 

ANCONA - Proseguono a ritmo serrato &> 11 incentri tra 
t partiti impegnati a dar vita ad una giunta aperta 
regionale e chiudere in questo modo la lunga e trava
gliata crisi politico-istituzionale apertasi nell'aprile 
scorso Ieri mattina il confronto tra le forze politiche 
disposte a ccncretlzzare questa proposta (PCI. PSI, PRI. 
PSDI e sinistra indipendente», sono proseguiti nella sede 
del comitato regionale comunista. 

Delegazioni del partito repubblicano della vtìistra 
indipendente e dei socialdemocratici si sono incontrate 
con i rappresentanti comunisti e socialisti 

Le discussioni vertono nella fase at tuale oltrec che 
sul programma anche sulle finalità, il metodo e la strut 
tura del futuro esecutivo. A socialisti e comunisti le 
altre forze laiche hanno rivolto precise domande: al 
teiemine dell'incontro hanno garantito che si impegne
ranno a valutare nelle sedi competenti interne l'evolu
zione della situazione politica. 

La volontà prima — lo si è ripetuto ieri matt ina — 
rimane quella di stringere i tempi. E" previsto solo una 
brevissima pausa per il ferragosto. Continuando subito 
dopo (tra il 20 e la fine del mese) è volontà dichiarata 
di chiedere la convocazione dell'assemblea regionale, 
dove dovrà essere ufficializzata la mozione di governo. 
SI lavora sodo quindi per tentare di « chiudere » prima 
di settembre e dare finalmente alle Marche quel governo 
di cui hanno veramente bisogno. 

Molto, certo, dipenderà dal senso di responsabilità 
dei partners laici (PRI-PSDI), al quali — come si ricor
derà ~ il comitato regionale socialista ha rivolto un 
pressante invito a superare visioni polemiche e a colla
borare per la definitiva chius 'oa della crisi. A conferma 
comunque che l'ipote.M p r o g e t t a non ha affatto volontà 
discrim.natone o chiusure assurde, socialisti e comu 
nisti iiar.no inviato alla DC una lettera per illustrare 
a questo partito lo stato delle t rat ta t ive e 1 programmi 
a breve scadenza Nel passo e contenuta altresì un 
esplicito invito a partecipare ad un incontro trilaterale 
iPCI-PSI-PRIi. 

ANCONA - Una eccezionale 
ed improvvisa ondata di mal 
tempo, caratterizzata da for 
Ussime raffiche di scirocco 
ha invertito, nella notte tra 
lunedi e martedì , sino alla 

mat t inata di ieri l'intero terri
torio regionale Danni un po' 
ovunque, numerose le interru
zioni di energia eletti i ta. La 
perturbazione metereologiea 
ha provocato anche due di
sgrazie. provocando due vitti
me 

L'incidente più gì ave nel 
quale ha perso la vita un 
sedicenne, in campeggio con 
la propria famiglia a Bologno-
!a. una stazione turistica 
dei Monti Sibillini, e accadu
to nel ponierigg.o oli lunedi, 
quando una terribile rat fica 
di vento si è abbat tuta su di 
un campeggio, invertendo ten
de. roulotte.-, e villeggianti. 
Una roulotte, appunto, e .ita
la spazzata via come Jo.s.se 
una scatola di cartone, sol
levata in aria e i e t t a t a nel
la vallata sottostante dove 
scorre un co:.so d'acqua tra
volgendo un'intera famiglia. 
di sette persone. La roulot
te era ancorata al terreno, 
ma non c'è s ta to niente da 
fare - t rasc in i la dalla trom
ba d'aria ha .-.chiamato tut t i 
i componenti del nucleo 

A terra sanguinant i sono 
rimasti il veterinario comu
nale di Montecarotto (Anco
na) Mano Febo, sua moglie 
Maria Pia Cardinali e i loro 
cinque figli. Purtroppo per 
uno di questi. Andrea, di 16 
anni non c'era più nulla da 
tare. Aveva riportato gravis
sime lesioni al capo ed è 
morto all ' istante 

Soccorsi da altri campeg
giatori ì feriti sono stati tra
sportati all'ospedale di Ca
merino. I medici si sono ri
servati la prognosi per i due 
coniugi (hanno riportato va
ne fratture), mentre hanno 
giudicato guaribili m pochi 

giorni i loro quat tro figli 
L'altro incidente, raccapric

ciante nella sua dinamica. 
provocato dal maltempo, è 
accaduto alle quat tro di ieri 
mat t ina lungo la statale 
Adriatica a Porto d'Ascoli. 
Un giovane di 16 anni. Fer
ruccio Carano di Fano, era 
alla guida di una « vespa ». 
quando con ogni probabilità, 
investito da una raffica di 
vento, iia sbandato invadendo 
l'altra corsia di marcia do
ve è stato investito in pieno 
da un autotreno che procede-

I va in senso opposto L'urto 
j è stato tremendo e Io scooter 
' è stato trascinato per 50 me-
j tri dalla pesante motrice. A 
i causa dell 'impatto !a moto si 
} è incendiata ed il giovane è 
• morto carbonizzato. 
j Anche sul litorale verso 
j nord, specie nella zona di Se-
i nlgallla e Fano, si registra-
i no danni e numerosi sono sta

ti gli inteneri t i dei vigili del 
i fuoco. 

A Chiaravalle lo scirocco 
ha al imentato all'alba di Ieri 
un incendio In un capannone 
per imballaggi alla periferia 

l della città. I vigili de! fuoco 
| di Ancona e Iesi sono stati 

impegnati per domare le 
fiamme per molte ore. I dan
ni sono ingenti, polche oltre 
agli imballaggi sono andati 
distrutti i macchinari. 

Nella giornata di ieri la si
tuazione si è anda ta gradual
mente normalizzando. I me-
tereologi giudicano il fenome
no pur nella sua straordina
rietà. una evoluzione delia si
tuazione dei giorni scorsi (ca
ratterizzata da un'afa incre
dibile e da un caldo umido). 
Nel giro di vent iquat t rore i 
barometri erano scesi da 758 
a 740 mm. di pressione. Que
sto forte dislivello spieghereb
be (assieme alle perturbazio
ni che sono scese dal Cen
tro Europa» la forza e la 
durata del vento. 

MACERATA - Cresce la solidarietà intorno ai 150 lavoratori dopo lo sgombero di sabato 

La lotta dell'Eroe ora fuori dalia fabbrica 
Il Comune di Montecassiano ha messo a disposizione degli operai la sala consiliare — In una seduta straor
dinaria il consiglio ha deciso l'esproprio del terreno intorno allo stabilimento — Oggi incontro tra i partiti 

Dal Comune di Narni 

Indetta la gara 
d'appalto per 
i lavori della 
Tiberina 3 bis 

N A R N I — Potranno finalmen
te iniziare i lavori per consentire 
la riapertura al trallico della Ti
berina 3-bis. I l Comune di Narni 
ha indetto la gara di appalto-
concorio per i lavori di bonilks 
e risanamento statico della appen
dice rocciosa, che versa sulla stra
da statale Tiberina 3 bis. L'im
porto è di 4 0 0 milioni di lire. I l 
Comune ha cioè deciso di el ici -
luarc l'intervento, utilizzando i l i -
nanziamenti messi a disposizione 
dalla Regione dell'Umbria, senza 
ulteriormente attendere quelle che 
saranno le decisioni della dire
zione generale del l 'ANAS. E' ap
parso inlatti infruttuoso aspettare 
le decisioni del l 'ANAS. 

L'esecuzione dei lavori relativi 
a questo appalto-concorso renderà 
possibile bonilkare tutta la rupe 
eliminando tutto le cause del peri
colo, rimuovendo o incatenando 
tutti i massi pericolanti. C'è poi 
da tenere conto che sulla rupe 
poggia l'abitato di Narni e pro
prio in quel versante sono in cor
so o stanno iniziando i lavori per 
ristrutturazioni e risanamenti per 
un importo di quasi un miliardo 
• 4 0 0 milioni di investimenti. 

MACERATA — La notifica 
zione ai lavoratori del decre
to <li sgomliero del pretore. 
dottor Adamo, da parte di 
funzionari e aneliti della que-
stura lia segnato la fine di 
una prima fase della lotta in 
trapresa dalle maestranze del 
la EME contro il disegno di 
ridimensionamento dell'orga
nico perseguito dalla multi
nazionale the gestisce l'azien 
da. Dopo 3*5 giorni di occu
pazione. gli operai hanno ab 
handonato Io .stabilimento. Ci 
.viim stati momenti «li gran 
de tensione. <ii rabbia e di 
commozione, poi è prevalsa 
la ragione. A poche centinaia 
di metri dallo stabilimento si 
erano infatti schierate decine 
di carabinieri pronti ad in 
tervenirc. Dopo ì aravi fatti 
verificatisi di fronte alla Far 
fisa di Aspio, nuovi scontri 
non sarebbero serviti a nulla. 

* I.a scelta di occupare lo 
stabilimento -- ha scritto ne: 
giorni si-orsi Ivo Cabasiia. 
segretario provinciale «iella 
FI.M. sul periodico della CGIL 
e del r INC A 
ganicntc d..>i iLssa 
ta. .sostenuta oltr< 

e stata !un 
il e «libati,i 

«•ile dilla 
i stragrande maggioranza de. 

lavoratori anche i\,i tutte le 
forze politiche e dai sindaci 
dei tre comuni interessati di
rettamente alla vertenza (Ma
cerata. Munteci s.siano e Re
canati». Quali gli obiettivi? 
Essenzialmente quello di io 
stringere allo scoperto la di 
re/ione e investirla finalmen
te in una trattativa .seria .sul
le prospettive JHT garantire 
a tutti ì dipendenti una oc 
eupa7Ìone ». 

l'ita prima positiva «onsi-
dorazione. più una premes-sa 
rassicurante che una conclu
sione di principài. riguarda 
la compattezza dello schiera
mento democratico creatosi 
in questi lunghi n id i a fian 
co dei lavoratori. 

Se i tentativi intimidatori 
della azienda non sono riu
sciti a dividere uh operai. 
tanto meno hanno incrinato 
l'unità tra partiti «• respon 
sabili delle amministrazioni lo
cali. La fondatezza «li que
ste affermazioni risulta tanto 
più tv dente d.ì una analisi 
delle scadenze e degli impe 
gni di questi g.orni. dal ino 
do in i-m >i affronta qu-. sta 
nuova delicata fa.se «iella ver 
ten/a che fa segato alla f:r.e 
dell'occupa/.oi.t. S. p.>:ii or.'. 

il problema «li andare a mo
menti di lotta più incisivi 
ed articolati. 

L'amministrazione comuna
le di Montecassiano ha .signi
ficativamente m e » » a di.spo-
sizione delle maestranze la 
.sala tonsillare, come centro 
«li coordinamento permanente 
e nuovo punto di riferimento 
|H-r sindacalisti, lavoratori e 
politili. L'altra sera il Con
siglio. riunitosi in seduta 
straordinaria. ha deciso alla 
unanimità l'espropriazione del
l'area retrostante la fabbri
ca. a suo tempo ceduta a 
prezzo di ampio favore per 
incentivare l'occupazione e la 
produttività della zona. 

Il provvedimento di requi-
si/ione — riguarda un appez
zamento di n ettari — per 
verrà nei pro.s-.imi giorni al 
l'esame della Regione che. 
.secondo esplicite assicurazio
ni ricevute in questo senso, 
proevederà entro la settima-
:i,i torrente alla approvazione. 

Oggi intanto, sempre pres
so il Municipio. !e federazio
ni «rovinetali di tu:*: i par
liti si riuniranno per tri esa
me della situaz'one. L'ob.et 
tivo ora è quello ti: coinvol

gere l'Ente Regione e lo stes
so ministero del lavoro nel
la vertenza. La .spregiudicata 
politica di profitto persegui
ta dalla multinazionale - - che 
come evidenziato da tutte le 
forze politiche e sindacali ha 
tmvato un alleato ossequioso 
e zelante nella Associazione 
provinciale degli industriali — 
va infatti battuta attraverso 
un impegno che va a] «li là 
della semplice mobilita/ione 
sindacale. 

In termini concreti, si trat
ta di riaffermare l'intangibi
lità degli attuali 1.velli occu
pazionali. in un momento di 
crisi generale che non r>par 
mia la nostra zona. Non a 
(.LUI lo stesso compagno Ca 
bastia, ricordata la «liffic ile 
situazione in eli: versano al 
tri importanti complessi mriu 
striali della provincia tra i 
quali la Ceramica Adria!.ca 
di Potenza Picena, la Later 
Marche di Colbuccaro e la 
Gran Pr i \ <ii Tolentino, di-fi 
nisc e la lotta della EME « em
blematica per tutto il movi
mento sindacali : una lotta che 
non p iò rimanere quella del
le Ià0 niaestr.m/«. ma > In- de 
ve uive.st.re tutto il m»v: 
mt n'.o >. 

MARCHE - Difficoltà nel settore commerciale che ha bisogno di una seria riforma 

Troppi i negozi, ora mancano i clienti 
Nelle Marche, nel 1976. in 

base ai dati del Ministero del 
l'Industria e del Commercio. 
erano presenti 23 2.W esercizi 
di commercio fisso al munito. 
di cui 11.(Ma nel ramo al.nvn 
tare e 12 lf»l nel ramo mm al: 
meritare. \m negozio quindi 
ogni ,V.l abitanti, rispetto ari 
un.x media italiana di »ì7 (Ita 
ha Centrale »T7> : un negozio 
<ìi generi alimentar; ugni 12") 
abitanti (Italia \\ù, Italia Cen
trale 14<. Sud e Isole 124) e 
uno «li generi non al.mentan 
ogni 114 abitanti t lu l . a HI. 

Oggi alle 18 al Duomo 
di S. Lorenzo messa 

in suffragio di Paolo Vi 
Questa sera alle 13 presso 

il duomo d: S. Lorenzo l'ar
civescovo di Per.wia Monsi
gnor Lambnischi», terra una 
messa di suffragio per la 
morte del pontefice. VI par
teciperanno au toma cittadi
ne. Il presidente della pro
vincia di Perug.u rappresen
terà l'amministrazione. Assie
me a lui la delegazione della 
provincia sarà composta dai 
consiglieri Buccini «DC». Bi-
scontini tPSI». Guaitim 
(PSDlt ciascuno >i rapprc 
sentenza dei propri grupp. 
consiliari. 

[ Italia Centrale 124. Sud e U , 
le l.-iót. 

! A ciò ivtorre agg.ungere 
] circa 12IXI esercizi ali mgros 
j «o. quasi 10IMI |;ivnze rila 
i sciate a fine l!>7ì nel «mi 
i meni.) amb.iian'.e e .ì 4'T7 fra 
i alliergii: e p.ibhl ci «««ri;/:. 
t II tommcnio a-s,x.a:o era 
i rappresentato da 2 union: v<> 
. lontane non <'~-2 -f\0 e 11 
' gruppi d aura.sto i.c.»:i 1 l'A 
. vMl oltre a 72 cooperative i, 

lonsmiK) (dato IOTI». 
, Ce n e abbastanza per usc--
I ne con una riconferma della 
I polvenzzazio.ie del esterna d. 
: stnbutivo marcii giano, .ma 

situazione «li persistente nife 
norità rispetto a medie ita
liana già distanti da quelle .lei 

j maggiori paesi e'irop* i 
1 Per.s.stona tuttavia ->:t.na 
! lutazioni e ritardi da superare 
ì riguardo a. problemi ctoni• 

mici e stxiali ilie convergono 
nel .settore distributivo, deve 
ancora farsi strada una ferma 
consapevolezza circa la IH» 
cessila della riforma del s: 
stema e delle strutture di 
common laùzzazioiie quale a 
.spetto integrante e non sei on
dano di quella nuova politica 
economica e sociale che è ne
cessaria per far uscire li 
p.iese dalla crisi. 

A confermare l'importanza 

e la necessità d: i n processo 
riformatore è «ertamente la 
i on*tat azione del poso «I. i iri a 
4Kl>»l linpr»'-' mei quat t r i 
rami: minuto, i-ujrosso. ambi 
I.l'ite. Pioerg'u e pubhl i ; e~e' 
«./.) e «{ell'iKCupazio-ie inv-
rt ss.i;^ t,»ii'e 7'» uno aride::; 
pel l'j72«. ma eoa è si»'» q..t-
-:o a g.us;,f.tare e a r.ch e-
<U re tri maggiore impegno n 
il.re/ one de! s-»;:ore disTrib i 
! i n . ciò iih- s- impone è ri 
<ù!!e.:anver.:o r . r t i ^ r i u *ra 
la riforma del sett.t.e toni-
IIHTI i.'lc m n la poi.tu a in-
<1 istri.i'e e quindi ancì.e e •:» 
un nuovo rapporto tra piani 
d. settore, impresa pr«*Li':n-
ie e organizzazione dei cana
li di vend ta : din la pr.-d.spi> 
•azione e l'attuazione del pia 
no agrid.lo alimentare, con 
l'opera di r .sananvnto delle 
citta ed un diverbi rapporto 
(•un il territorio, con la modi 
fica/ione e riduzione dei con 
siimi privati a favore di quel 
li pubblui, da determinare 
spontaneamente ed in parte 
da guidare in termini di prò 
gramma. 

E' sulla bsise di q u o t e pre
messo che da parte del no
stro Partito lin un documen
to recentemente diffuso dalla 
Sezione Ceti Modi) si affer
ma la neica.siia di una rifor

ma che s: forvi, su una vera 
e propria tnilr.:« a nazionale 
ri. settore e una ninva legge 
quadro «!• dis«.ip!;r..i t d: pro-
grammazrivve dei « numeri tu. 

Ne la preposta ri. iief n - e 
ri piano di -etiore a livello 

na/.J".i!e p.i.T.i a consentire 
'a elabora/1.>:*• ri. una pò!.': 
t a un.'.ir,a e i o r« ìat.i t ori al 
tri p:oi\ed,mciV ri: p-'l:'i-
u eco*Mm:ta. paralle.amer.te 
una n.»o\a leggi- «juadro do
vrebbe portare .ni unitar.e'a 
gli md r.z/i e la t iuale frani 
incitazione leg.sl.itiv a. de fi 
nendo meah.i di quanto non 
ai e aria ora i livelli di oom 
potenza (Parlamento, (".over 
no. Regio.-., e Coni imi o fis 
sando ì criteri .nfnrm.iton di 
una diversa politita del «re 
«lito agevola:.). • fio superi la 
impostaziono settoriale del'a 
legge 517 del 1975. ponendo fi 
rv alla fall montare osperien 
za d; questa legge e ricomv 
scendo alle Regioni i poteri 
cìie loro spettano per una ge
stione dogli incentivi piena-
monte rispondente agli omet
tivi dei piani di sviluppo e di 
adeguamento della reto di
stributiva. 

I-a riforma da avviare con 
la leggo quadro dovrebbe ri
guardare ovviarne.ite entram
bi i tompdrti ungrttoMi t 

Nuove scosse senza 
danni ma con tanta paura 

Un forte vento ha inoltre creato disagi ai cittadini accampati 
nelle tende - La giunta regionale sollecita l'intervento del governo 

T E R N I — Non a c c e n n a a 
d i m i n u i r e il .sisma che ha 
colpi to Ut zona sud del
l 'Umbria . su una fascia 
t e r r i to r ia le a b i t a t a da cir
ca 200 mi la p e r s o n e : ieri e 
ieri l 'a l t ro sono s t a t e re 
g l s t r a t e una ser ie di pic
cole scosse, comprese f a 
il terzo e 11 q u a r t o grado 
della scala Mercoll i , cito 
h a n n o con t r ibu i to notevol
m e n t e a c r e a r e preoccu
pazione u l te r iore e pau ra 
t ra la gen t e a c c a m p a t a nei 
c a m p i e nelle s t r a d e . I^e 
scosse .sono s t a t e registra
te dagli s t r u m e n t i sismici 
degli osservator i di Sun 
Piet ro a Perugia e di .Mori 
teporzio Ca tone a l le 20..10 
ed alle 20.45 di lunedi sera 

ed aile :! 05 di lei: . Altre 
p coole s-i'Oose sono .state 
avv-Tti 'c iicl.a no;t .Ha a p 
PVÌÌA t rascorsa 

l'rt's.so la c a s e r m a de. vi
gili de! m o r o ri: ' IV:n: e 
presso gì- u f fu i tecnici dei 
comuni di T e r n . . N u m i . 
Songemin: , Amelia e Moli 
U'ca.stn'.l: le n e h i e - r e di 
ver.I Va della s tabi l i ta de
sìi ediiici non si conta . io 
pili. Ormai prut : \ i m e n i e 
l r i » ( " o p t t n m o n m eri.li 
/ io (le ".a pr«iv n-'ia tei na
na p resen ta les.oni più o 
niL-no univi. I v uili del 
fuoco, inol tre , aono mipe 
stilati ria una M'":i!i ,uia 
nel niont.mstu) de !> tendi 
invei te ria! min i s t e ro tieni: 
I n t e r n i 

ìl.i con t r ibu i to uri a V - M 
: u r e (lama e m e o • •un i 
/ .o i ie . l 'altra no: te. un lo -
te vento ri.li te t t i .-ohi 
\ olati tegole e copp . u. i 
a.bei', h a n n o re t to a fat.^-.i 
al la forza del ven to , m o l t : 
r a m i sono s ta t i svezzat i 
Nelle tende e negl i allog
gi di for tuna a l les t i t i a! 
l ' aper to è .stato p ra t i ca 
m e n t e impossibile d o r m i r e 

I n t a n t o la mun ta regio 
na ie u m b r a e i m p e g n a t a 
s t r e n u a m e n t e sul f ronte 
del la r ;oos t ru / :one e delia 
soluzione dei problemi mi 
med ia t i che si pongono ni 
s e n z a t e t t o : m e n t r e .si e 
svolto un p runo in.-ontro 
con i d i re t to r i dogi! isti 
tut i ti. credi to del T e r n a 

Ma che noia queste 
radio: scappano 

anche i disc-j 
... i-,. '.' 

Finiti gli iniziali entusiasmi molti abbandonano gli striminziti studi 

v s ^^M 

-± ̂ m ^^^^^^^^m^^m 

dettaglio' salvaguardando : 
criteri ri invr-sctMnalitn e d. 
ientra],ta tlcll'intervc'ìto pub 
blii.» (diri-::... in<!irttt«». di 
« «»:itr.»;i«>» .i' riiVf r- livelli 
\ a w»i» «jii.nri: «v.di ' izat i . t o 
n.»st,j , v ,il«-.rT. -'viutib; asj>-t 
ti p»-.s.t.v. i lun *: ri-Ila <"-s 
s.i li-t'^e J-'*. '.t^A li AC>- i Ile 
!->i li,» :'n;>-.i.:., I.i (U . in . io 
la/ o n «ic'la riiSi-ipl.ra vi 
gertr t rii-1 lu"o rirtiPtiva 
qua 1,1.1 r «'>••'! i.t la program 
maz.nv,i- de! sfiton- .ri ca 
iiv.r'c alla «!«f ni/ «"V di 
q.ia:,:.'a d sio-.rf .ee d' ven 
ri u\ e di d.strifnjz o re ' - r r . ' o 
ria'e della stessa 1^ «-ir.-e 
g.io: ze s. s.rvi fatte >fi -:re. 
m ntgativ.». al miimo:,:.» (!«•! 
1 approv az.oiv» ii«i p..t li «o 
munali. p.an. scartamenti o 
fiera;,vi. >-!ie hann-i p-ir'ato 
spc^s,» alla tristaliizzaz ont̂  
«io!i'eNis:tvi:e pai che propors. 
ii r.nr»"»vamento del sistema 

In u i convegno regionale 
che si terrà nel pro»s.mo ati 
tum«i i comunisti ma romei a ni 
prov Lsoranrvi gì: obicttivi c be 
a K~he nello Marche sono da 
persogu.re per svolgere un 
ruolo positivo in rjuosto pro
cesso di nforma. 

Roberto Pagetta l 

S'jpra mi a^C'ilt't ira::<i'ia-
lo. r/isperwi e Utltn ^'irntnatn 
«/isdfrei'fo (h'cmr di cnnffcn 
I: lonili urlati" disperata 
iiwiitt' la jraprta n<i\<i*a ti 
riWrci r. ic r . t i di ori-cchie 
l.'r-'aìc rat!i>ft,'iic<: u'nhra 
cnntt'ì'ia in uri efer»' '•nrrar 
caria d-n r<i!ili • do/c r>< 
che c ^ i ' ['.•«•//ij/ciii ifif in 
pcr:n;!'i ài n r.e ni'.-c*'.'i (i 
lanciti re. iitili,ii-,Uirhuiuln.\l 
e oi iiQin i\;.»iy nuocendo a 
ri'udcrr il p.u -curii-rife p'»s 
•situli' io tjiiaiita de! <canale. 
la rninad'' di radin F\ì (h<p 

•"tieni", l, ifj j j ; . , dn q;iri\i 
ai,e anni Tra redine e n'iu 
ie ,v ,r. i -,rr':ai aleni.e di cine 
le rad'f, che Incorano ir. I rn 
Uria, e '. He. (,Mj'.- più qua 
le r;,'i.ii. ai'ana(;li'ile da un 
ar /-• » prn'/le'r.,r la care; 
JII ih p, r.-e, ile 

(',,ili' r,i.' , il V'i'utrara',', 
< e la v,aUn di ' l ' o «.'.ti 
re > -n'i'i 'incarti li>hl delti 
r i r " " . ' r i ' ( K ' prai. p*~.li 'he 
Dt"> *''.•'» i •".ir.rì.i'e ara'', le 
radin « libere >. i" i er » ( >.•• 
•.' •> i >"-, il, ,' - .MJI fa , II< ii' 
DJ a riiìm 'il aei :aìi > .••ti 
fairiu'id'i. T j < nllr, l'ani', 
ieri .',«• il r< veri^nei.' • di 
Que ani d.*p',*li a lacerare 
jM'r la " ninna » e anc-i^a hi 
i<<* pirianw rìelYi-^u^ueie 
prira'a K^cUid, ni'). *na .> > 
li :'i par*,', le radia pit. "iar-
ca'an:t n'e ;•!<!,e'ie in «i.i i.' 
tra^meJ'er, l̂ lr,i«/'irmu in 
Win ,s iT'.ii di rnibla'i;a. e 
quelle pi:. *fy,', *IITU:afe /f-r 
intle li le ' - - «•«.'irò >i ehm 
Tio: ri-'s" »"•.'«•!/ i>. con l,n 
pjagpi'i più radua ,n:cn pr'i 
Qramrr.ahir: 

Chu.se le *<fl)'.e p< r (en-
tinaia di adolcscenU e tempi 
di vacanze, lana calda, la 
Qcr.te p.T strada e. per cht 
può. Ui varomfi fuori casa 
divenqanrt quindi un richia 
mr, frappo irnp^rlai.tr /-'in 
verna tiare negli <tudi più n 
meno striminziti pun essere 
anche piacevole, ma d'estate 

la l'trazione rome ( arriva 
la «e he la I): qui la ca 
renza di urpamri Abhiam > 
fatto i,n airi, per le radio di 
l'eriifjia e non ce ne < ne^ 
itimi < he «/ «:;/i a 

i ua<1ri prerepi-.lni1! i",-
i,a,zana e la ipiaiita •.euri 
«t e il <}i'i aria o i> r.i,rii''.n 
q:iot"ii'in i . \e le dediche 
rie^cn n a *'>".nlarc il ».<» 
i «'.'.'• i 4 di i, « i r ;.';.'!< '«ria » 
i he Un.eia i \uoi ii,\(hi >tel 
l'aria, periti-' alia «rum /««•; 
~,j dei prnjrarr.TiatiTi «i ac-
i mnpayna la p'u n.tna'.a 
no.a di i rari < Frane e A/;-
lena » " r ^ d i p-iahi dall'ai er 
1 r<7«rrie«->'i al *nond., il pro
prio . in.r-icr/iu a",'ire » con 
.Va e più ded'che radioóu.i 

che tutte uguali S'o-i »/,-. , 
molti i compaia i che act et 
Uimio li triste realta c*,lw i 
.- montaiio baraci a e li-.ratti-
ni e ( Illudono pi-r ferie. Ci
me ha fatto {{ad •• Hi eliti di 
Terni. 

Da qualche f,ir'e. r<<r\e a 
(ed'tiio. le io'.- marciai,'' 
rncfili'i l.a dare le rivivi fi 
•.n di m,-no e la l-ro ni ut 
ta •• filli ri-t ivi'e. I'« fi,'liMJ 
." i i pr, calici m\:f: :l ,\ol 
.Y'f.e Selle n]'.re zoue. ? i 
vra:'.,:to a l'eruaii. i g, «'•> 
ri delie var.e erri.'tenti, men 
're daunn il "aerofono al pr; 

Le emittenti 
private 

in Umbria 
K.iri... \ a H i ! . . Il ..-

Mondi. Radio lolecontrale; 
i'a.iio fiente Cmb 'a ; Rad i 
' . .bb.o: R a d o Citta di Ca 
-ti-llo: Radio Au: : Rad:.» T«-
% (info; Radio Torre As» 
si. Radio Soie: Rarin Trevi: 
Rada» Zcrn. Rad.o Tad.no 
R?.frn MTI). Radio . smavo . 
Radio Ina. Rad.o . \> , i s . R.i 
ri... MTM: Rad... \ r u . Rrtd... 
Cannara. Rari.o Viifnr.a 
Musica. R.idio OfKla l.Ay.-ra 
Rari... T Wrrì. : Rari,.) \r>.. 
Rad.o («alileo; R a d o \ o r 
u à . Radio Spoleto Interna 
tior.al: Radio Torri- v/ctus. 
Radio To'x^r: Sound. Rad.o 
Tras.meno: Radio TiferrK). 
Radio Kveli.i: Radio Katia; 
Rad.o Spot. Radio Perugia 
1: Radio Valtibcnna 

A questi' vanno aggnmt*' 
le radio di altre regioni chi-
arrivano in l 'mbna. 

vii ro'o'.'e'ofo ratizzino che 
eaji'a. attardano >prriri:ow 
al 'e'.'.ernbre * Con l'inizia 
de'Li scuola — ri d.ce w:r, 
di loro — '.orni reno ad a i . ' 
re uh *'udi pieni ». 

D-'l re. to da tempii p, r 
n-.iiit. raaazzi la radio <• più 
che altri un punto di ri'c 
r<mcn'o. t,n cluh. ,n ci.; \^t 
'enz a'nen'c. data la rì<-gre 
viziane d i^.'.nin'e '.ci p i i o 
' a r a q ovantlc, chi cole }>•• 
•rebbe anche Co-'.'u.re qu ;:-
che r . n i di buono 

A ÌC'I'I'",i'/*•<• i 'i <-U'ÌI c i ò 

tutta una nuova schiera di 
aspiranti DJ %olchcrani.o 
lettre umbra almeno nume 
neomenìe ravvivato. Con lo 
TO forse arriveranno i xahti 
propendi di fare q;t\he co 
«•a di ì.u'ivo. di supercr il 
trito e ritr-.to ne'.ter il pri 
mo riitcì che capita e par 
torri un po' su. Sotto q:,e-.: t 
prnf.ht sarebbe augurabile 
che qualche co «a rer.ga <5 
r.al-r.ente fuori, vista che sul 
lato dtl * bu-ir.c.t< * c'è chi 
sta affilando le armi di una 
professionalità a forare del 
mcAsumo profitto pubblicità 
no Sei frattempi v<no sem 
pre più quelli che riscoprono 
la professionalità di una 
HAI. che pn non è c i t i tutta 
da buttirc 

Gianni Romizi 

Movimenti 
sismici del 

terzo e 
quarto grado 

registrati la 
notte scorsa 

ti >. e .^:.r.i) : d i t .s'o t un 
i.'K'on' :'n ,i. g^'i: ,* » al pre 
s.rien'e il \ Con.- gl.o do 
min . s i . - ('titillo A h l : v o t t . 
e a! miMis: -o de: Lavo: . 
Pubb. .e . ('i.i.-t.ino St.ur. 
ni.it. 

I. ' incoilico i r a U-'gioiie e 
ìs i . tu t i di c!-'rii:o e . u v e 
nu lo ieri m a t ' t n i. nella 
.serie t e r n a n a tle'.l i H \gii> 
ne K-ano pre.-jjn: l'a.-.st'^ 
sore reg.on il.' ali Ui han 
.s'.ic.i F i a n c o ( ia i s tn ie l l i t 
i ti r e ' t o r : ri -Ila Barici IV 
polare ri. Spulcio , doli i 
Ha'K'.t Popò' . ire rit Novara 
fie'l.i C is-a «li R i spa rmi • 
il. T e r i r e di N'ami, dell i 
R u n a Na/..onale rie! 1.1 
voro v (h'I Moine rie; P.i 
s d i i ri. Siena. In quell i 
.seri.» e .stato avvia to :1 con 
fruir t i t ra a i n m i n i s t r a ' o r . 
e i s f i u t ! ri; c e d i l o per 
i ' s amina re la po.s.-,b:l.tà di 
far accede re la gente eh • 
ha avu to la propr <i ab 
ta / ione les ionala a finun 
/ l a m e n t i a basso lasso ri. 
mteres.se Ques ta e ra s t a t i 
i nd ica t a come una delle 
s t r a d e possibili per la r: 
cos t ruz ione fin dui pr imo 

^ f r V ' n f f W i l iWHHr ' o r m P 
una s e : ( i m a n . \ IT I 

Altro sir i ide d i e >: .stai. 
no e sp lo rando .sono «|iiel?-
che si r ivolgono ai co.s 'ru' 
tori edili riellt provine!.» 
M'jiti h a n n o glA ma ni fé 
.-! ito l ' intendili) ' iito di av
vi ire ì can i l e r : p r ima possi 
hll". ma h a n n o a n c h e m.i 
n i fes ta to perpless i tà ri il 
p u n t o di \ ìs'.i economico 
Alcuni proget t i per facll: 
t a re l ' iniziat iva p n v ita :n 
ques ta d i r e ' i o n e sono a! 
l 'esame (lenii a m m i n i s t r i 
lori comuna l i e di quel ' : 
regional i 

T u ' 'i ; .-omii'i; ..".tfr.aìa 
t: dal .sisma, nei p r o g n i 
giorni , pri n d e r a n n o con 
t a ' t o con gli imprend! to r i 
co-i ! ' m ' " : i ' o d' giuni te ' -
a j).'".' • S " t i - ! n Z i i i ' i , ri"1"'-

q . l e s ' OHI i o.'iii '-.«e a q u e 
sto t ipo ri'i.nterveii'o An 
che ino.'.: ci'.l.isi.n. I l l u n i 
man . '«'«n'o l 'In' 'nzitine ri 
da r cor.-ìo p r i v a t a m e n t e o . 
lavori d. con.-iliri u n ' i i ' o 
c e r t a m e n t e pc r ò no-i vi>' 
r e b b - ' o pfrri.'-re l i :)r»s-,ib" 
I l a ri' .ir -eri.-re .ì f .nan 
/ t u i f - i i ' . p l i ) ! ) . ••; o i ' i -

MI agi- -.olat'i K ,.er 'pi^ 
s 'o. a n c h e , eh-1 ! ui .m n 
- t r i / i o , , e vz.,0'1 e :::'. " 
ri' concili io re p r ima : o« 
.«-.') .e UIJ.-S'O ;> ir*e ri . m 
l'.-i •• di .sturi..» rie: ni ^'ori 
t i . . : r ' • . - • . - , - i ' f » ' - i !•> -. i r r 

" (vnponer r i V ire : • ' " '*> 
s L-nlf:ca ri t un 1 it > «vi 
' ! • eli • ; , » - - i * M : n r i 

sci -s i c : i . r i : :»-i •i»lr»4l"rT1 

n - _ ' i : . \ " :..'.la ^^nt \ .sf..1n 
e A '• aob tnJ'»n<» >•. ri i.l'a" 
! .".I t '. i i . i r e «1 J.i.'lto p.tl pò - . 
s.ri'i,' che i u r r i v o doli t 
s , . tg .one : n v n i . i . ( ' co'e.t 
: :n ; ) r -pa ' . t ' i 

K' .«nelle ;ier t(we-.:e «"on 
.•«.(lerazion. c h e . te legr t fan 
do ai p res .l.'nt-^ rie; Con-
s.gl;.) d"i m n ì j ' . ' i «ri .\1 
' n . ' i . s ' r o (1-: Lavori p j o 
bl.":. :! nre.-.'ót n t e 'iella 
( ; . . i : r i r t2 o : u > G:.-:na.ni 
.Marr. n« cn.-.-.'i un » n 
con t ro u rgen te ». Ari An 
rireo't. •• S - lin i, »:. l i ^::,-n 
' i r e j :ona '> u m b r » ch:e.i---
r.i 1 , : :v.o. t ra l ' i . t .-o. di 
in et.-:o njir . ' - ro ri. e,,-,. 

p-efabb.- a:- p:-r ali..^'^.,-, 
re e . - farn.^.ie s :« t^nia 'e 
nrovv:s ,r i:nr?n:e negl : edi-
f..'! .-:o.a«*.;i <• q:;-^i coir -
va tot : eh-? per '.a n i t u r a 
pa r t i co l a r e del loro l.»vo/5 
no.i poaìonr» a b b a n d o n a r ^ 
c in ip i e s t 4 . ; e . 

I n ' a n t o la R^g .one na 
.v. .• a ' o ;r.o s 'uri :o c o n i 
. - e t . v i rit-L- ri..s:>7.-iibili!a 
in li-vo Sono s t a t o r i c o r d i 
te !- c.iì» p r . f a b b n - a ' o in 
vi i te due a n n i fa. dopo 11 
s:s:ii.i che h t oolpt to .\ 
Val:t?rina. Alcune «1: que-
.si..- ,-ono ora inu: ; i i / /a t . - , 
qu ind i possono essere f i -
.scortate nello c a m p a g . n t 
del Temano. 

g. e. p. 
i 

NELLA FOTO: » Ttrnl una 
' delle fende montate Mito i l 
| monumento dei c*dutt 
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